






co delle rincipali d a t e  (anfiteatri morenici di 
Rivoli e $i Ivrea). Si caratterizzano per l'assenza 
di una dassazione granulometrica, per la manca- 
za di tracce di stratificazione e per la praenza di 
ciottoli levigati o striati. Sono incoerenti, con ero- 
dibifità elevata e ermeabrilità variabile in funzio- 
ne della frazione fine presente, generalmente ele- 
vata. 

2.1. Importanza della conoscenza 

Esperienze recenti e del passato evidaala- 
no, h modo sempre più chiaro, come k difesa dai 
pericoli naturali, la tutela deiie risorse ambientali 
e della ubblica incoiumità non possano =sere 
viste so P o h funzione dell'eff~cienza operativa 
ambiIe mediante intementi di emergenza in corso 
d'evento, ma debbano basarsi anche, e soprattut- 
to, su una metodica opera di prevenzione C i ' ] .  

Affrontare iI problema della ericolosità geo- 
logica incombente su un centro a itato comporta 
neeswhnente l'acqthkione di precise conoscen- 
ze del fenomeno di instabilità naturale presente 
cercando, se possibile, di in rle con il maggior 
numero di dati pregressi. In T tre parole sottinten- 
de un preventivo riconoscimento della tipologia 
dei fenomeni d'instabilità e dei loro meccanismi 
evolutivi, d d a  frequenza con cui quati si attivano 
nonché della loro distribuzione spaziale. 

Dall'es erienza risdta che i prockssi di model- 
kmento 3 d'ambiente naturale, che s i  d e s t a -  
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no con meccanismi rapidi ed im rovvisi e che si P traducono spesso in cdamità, co pendo la popo- 
lazione nell'integrità ficica e nei beni determinan- 
do sovente gravi conseguenze, sono uasi sempre 

tensità e di l a durata. 
l i  causati da eventi idrometeorolodd devata in- 

Nd'ambito T elle diverse ti ologie d'instabilità 
un parametro importante per a d h h e  il grado di 
pericolosità è dato dalie caratteristiche chemati- 
che dei fenomeni e soprattutto dalla loro velocità 
di sviluppo; risultano infatti estremamente perico- 
losi proprio quei fenomeni che non consentono di 

organismi pre osti al controllo in tem- 
da"& pi utili t a permettere amiazione di. opportu- 
ne azioni di salva 

P 7  

Lo studio dei ydia. enomeni d'instabilità naturale, 
sia sui versanti sia lun o i corsi d'acqua, condotto 
per un numero si&cativo di esem i in ogni S tipologia, la valutazione quantitativa elle cause 
(valori di acclività, analisi dei sistemi di frattura- 

... zione, analisi pluviometriche, ecc ) e non solo 
p% qualitativa, lo studio dei cinematismi possibili, 
delle geometrie coinvolte, dei tempi di svilup~>o e 
di ricorrenza, riduce la distanza che separa le ca- 
lamità naturali" dai processi d'hstabilith naturale 
prevedibiii. 

I diversi ambienti morfologici presenti in Pie- 
monte (cfr. ca 1.2.) rispondono h modo molto 
differenziato a i  e sollecitazioni tendenti a modi& 
carne l'assetto, siano esse agenti esterni quali 2 apporti meteorici, le repentine variazioni d e 

Fi. 4 - Frequenza dei princi itli eventi idrometeomlo -ci che hanno coIpito il Piemonte, rqgmppati in decenni e ri artiti per 
stagione (paiodo !801-1990! h tale lasso di umpo $-ti &e h m o  provocato dissesti sono stati 87 e ci& d c a ,  da un 
punto di .vista staustico, che la regione è stata colpita, seppure in diffewtti aree del suo territorio, mBdiamente una volta ogni 
26 mesi. 


